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Prefazione

Il volume intende fornire una trattazione dettagliata ma volutamente 
poco tecnica dell’azione delle banche centrali nella gestione della politica 
monetaria. I cambiamenti istituzionali e i nuovi scenari di riferimento in-
dotti dalla crisi finanziaria e della crisi dei debiti sovrani nell’Area dell’Eu-
ro richiedono oggi una più diffusa comprensione degli obiettivi, degli stru-
menti e dei meccanismi di trasmissione della politica monetaria, necessaria 
non solo agli studenti universitari di economia ma a tutti i laureandi che si 
accingono ad entrare nel mondo del lavoro, nonché ai laureati e ai profes-
sionals non specializzati che già vi operano. 

Non ci sono dubbi riguardo al fatto che le banche centrali hanno au-
mentato la loro dimensione, il loro raggio di azione e sono divenute istitu-
zioni “dominanti” nel nuovo contesto economico e finanziario. Conoscerne 
le finalità e le modalità operative diventa uno strumento essenziale di vita 
quotidiana, utile sia per pianficare i propri investimenti che per parteciapre 
in modo informato a qualsiasi dibattito sulla politica economica e le pro-
spettive di sviluppo di un paese. 
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Il lavoro ha una struttura lineare e un taglio discorsivo. Per fini didat-
tici può essere utilizzato in corsi dedicati in dipartimenti non economici 
o come lettura integrativa anche in corsi di base di economia politica e 
politica economica, in ogni corso di laurea. 

Nel primo capitolo, si definisce cosa si intende per moneta e si discute 
il ruolo della stessa nel sistema dei pagamenti, anche alla luce delle im-
portanti recenti modifiche istituzionali in Europa. Il secondo capitolo de-
scrive la gestione della politica monetaria nell’Area dell’Euro e negli USA, 
con particolare attenzione all’adozione di misure non convenzionali di tipo 
congiunturale, ma anche a rilevanti modifiche strutturali, a seguito delle 
recenti crisi. 

Nel terzo capitolo si discute anche il ruolo della BCE e della FED nelle 
nuove architetture di regolamentazione e vigilanza finanziaria realizzate in 
Europa e negli Stati Uniti, dando conto dei rilevanti cambiamenti in tema 
di regolamentazione bancaria internazionale, sulla scia dei contributi del 
Financia Stability Board e del Comitato di Basilea, che hanno individuato 
un percorso impegnativo ed ambizioso di transizione verso un nuovo asset-
to regolatorio (Basilea 3).  

Il capitolo 4 si concentra sul meccanismo di trasmissione della politica 
monetaria. 
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